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Poggerà anzitutto
sulla digitalizzazione
Boccia: condivisibile

RobertaAmoruso

Daqualunquepartesiprendalaquestio-
ne, il violento tonfo in Borsa di Telecom
Italia (-10,8% ieri e -81% nell’ultimo an-
no)sembratuttacolpadelmagnatefran-
cese, Xavier Niel, il patron dell’operato-
re francese Iliad, lo stesso che otto mesi
fa aveva imbastito un pacchetto roton-
do di derivati pari al 25,15%% di Tele-
comlasciandoallafantasiadelmercato,
e quindi anche alla speculazione, tutte
le ipotesi del caso, dalla contesa con Vi-
vendi(chehail24,6%diTelecom)aipos-
sibiliportagepercontoterzi.Martedìse-
ra il patron della tv Free ha annunciato
divolerusciredalla“finestra”delcapita-
le Telecom per entrare dalla “porta” del
mercato della telefonia mobile in Italia
acquistando gli asset che Wind e 3Italia
saranno costretti a cedereperottenere il
via libera dell’Antitrust alla fusione.

Il risultato è stato un tracollo del tito-
lo Telecom senza precedenti che lo ha
riportato ai minimi di ottobre 2013. Ieri,
nell’intera seduta è passato di mano ol-
tre il 4% del capitale. Un po’ troppo per
liquidare il caso Telecom, seppure in
una brutta giornata per i listini europei,
come la fine della speculazione sul ruo-
lo di Niel nel capitale. Non regge molto
nemmenolatesicheaspaventareilmer-
cato siano gli effetti dell’ingresso del
francese come quarto operatore di tele-
foniamobile,contantodiguerradiprez-
zi e margini che si erodono. Soprattutto
perché a sentire gli analisti, Telecom
nonhamoltodatemere,ancheconside-
rando che Niel, seppure in un contesto
diverso, ha conquistato in due anni
(-2012-2013) oltre il 20% del mercato
mobile francese. Perfino Fitch dice che
civorràtempoperfarfruttaregli investi-
menti.

Alcunidettaglinontornanonellade-
bacle di ieri, dettagli
sullosmobilizzodel-
la quota dello stesso
Niel, tutt’altro che
chiaro nelle due ri-
gheaffidatealcomu-
nicatodimartedìse-
ra. Di qui l’interven-
to della Consob che
oltreavietareleven-
dite allo scoperto
perla giornatadi og-
gi sul titolo Tele-
com,haancheavvia-

to tutte le procedure di rito per sollecita-
rechiarimenti alpatrondi Iliad.Nonso-
lo. Sempre dagli uffici della Consob è
partito un accurato monitoraggio
sull’operatività del titolo. Un passaggio
obbligato anche alla luce delle indiscre-
zioni rimbalzate insistentemente ieri
mattina sul mercato che volevano Jp
Morgan alle prese con il completamen-
to dello smobilizzo di una quota del
4,9% di Telecom. E questo proprio nel
giornoin cui la stessa JpMorgan hadato
un taglio netto al giudizio sul titolo.

Cosa chiede la Consob a Niel? Sem-
plice:Iliad hadichiarato di avere«un in-
teresse marginale (inferiore a 25 milio-
ni)» in Telecom, da smobilizzare a bre-
ve. E allora dove sono finite le due tran-
che di derivati «strategici» da 225 milio-
ni a un prezzo di carico compreso fra
1,22 e 1,299 euro (il doppio del prezzo di
ieri)? Possibile che Niel ci abbia rimesso
la metà, senza nemmeno avere nessun
diritto di voto? A chi sono state vendute
le opzioni? Sullo sfondo c’è l’ipotesi di
accordo per uno scambio azionario tra
Vivendi e Orange, con azioni Telecom
Italia. E vale la pena di ricordare che il
portafoglio di frequenze di Hutchinson
e Vimpelcom costerà a Niel non meno
di 450 milioni.
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D’Amato d’accordo con
il vertice dell’istituto Leoni
«Ma serve anche lo Stato»

La via italiana all’industria 4.0 è
tracciata. I mezzi per percorrerla
sono anzitutto il piano della ban-
daultralarga,accompagnatodal-
lo sviluppo delle reti wireless e
5G, da reti elettriche intelligenti,
una pubblica amministrazione
digitale, oltre ai cosiddetti digital
innovation Hubs. L’obiettivo è di
seguire la scia “positiva” della
Germania.Maper sostenerel’in-
novazione delle imprese in que-
sta quarta rivoluzione industria-
lesidovràtenerpresentelapecu-
liaritàdeltessutoproduttivotrico-
lore fondato sulle pmi. Proprio
pernonapplicaresoloinutilimo-
delliteorici,verràcreataunacabi-
nadiregiaformatadapresidenza
del Consiglio, dai ministeri dello
Sviluppo, dell’Istruzione e
dell’Economia, rappresentanti
deglientilocalieAgenziaperl’Ita-

lia digitale ma aperta alle Univer-
sità, ai sindacati e al mondo eco-
nomico. Partirà già la prossima
settimana, inizialmente gestita a
livello centrale, e avrà «neutralità
tecnologica e settoriale».

Gli altri veicoli saranno la for-
mazioneperlenuovecompeten-
zedigitali e il rafforzamento della
ricerca. È questo il grande piano
di investimenti che il ministro
dello Sviluppo economico Carlo
Calenda è intenzionato a portare
avanti. Sarà presentato ad agosto
per poi essere inserito nella legge
di Stabilità.

Se n’è parlato ieri in occasio-
nedellapresentazione dell’inda-
gine della Commissione Attività
produttive della Camera sulla ri-
voluzione industriale 4.0. Un
messaggio «condivisibile» per il
presidente di Confindustria Vin-
cenzo Boccia, che ha fatto notare
come «l’Italia può diventare la
boutique del mondo producen-
do prodotti sempre più persona-
lizzati ma in chiave industriale».
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La svolta

Telecom, crollo in Borsa dopo l’addio di Niel
L’imprenditore francese rileva pezzi di Wind e H3G: l’Iliad quarto gestore. Titolo giù del 10,8%

SergioGovernale

Mps è il tipico esempio dei mali
italiani, in cui il legame tra politi-
ca e imprese – in questo caso una
banca – ha finito per produrre
danni al sistema economico, co-
mescarsacompetitivitàemaggio-
ri oneri a carico dei contribuenti.
Così Franco Debenedetti, presi-
dente dell’Istituto Bruno Leoni,
che ieri a Napoli ha presentato
all’Unioneindustrialiil libro«Sce-
gliere i vincitori, salvare i perden-
ti». Mentre a Roma il governo si è
riunito d’urgenza per la tempesta
finanziaria che si è abbattuta sul
mondodelcredito,aPalazzoPar-
tanna l’ex senatore ha parlato del
gruppo bancario senese a margi-
nedell’incontro.«Laperditadiva-
lorediMpsinBorsaprobabilmen-
tenonèancorafinita–hasostenu-
to – e non dobbiamo dimenticare
le origini remote della questione.
Ricordo quando D’Alema ironiz-
zòsulsistemabancariomunicipa-
le,dimenticandocheproprioille-
game tra la sinistra e le sue varie
incarnazioni,leautoritàlocaliela
fondazione è stato alla base del
problema».

Davanti ad Antonio Bassoli-
no,AntonioD’AmatoePaoloCiri-
no Pomicino – e ospite del leader
degli imprenditori partenopei

Ambrogio Prezioso – Debenedet-
tihaspiegatoperchélapoliticain-
dustriale è un’insana idea. Le ra-
gioni empiriche, cioè i fallimenti
delleindustriediStato,masoprat-
tutto le ragioni teoriche: che han-
no a che fare con il costo delle in-
formazioni, le ragioni di scelta
pubblica e la costituzione di mo-
nopoli. D’accordo il presidente
dei cavalieri del lavoro D’Amato,
secondo il quale però accanto a
«più mercato» c’è bisogno anche
di «più Stato» per crescere, per-
ché«esiste unadisparità ditratta-
mento tra quello ad esempio che
icinesi fannoqui da noi con ifon-
di sovrani e cosa consentono agli
straniericheinvestonolìdaloro».
Di diverso avviso Cirino Pomici-
no: «Negli ultimi vent’anni ilPae-
se è stato disarmato, vendendo le
eccellenze statali. Oggi non ci so-
no più strumenti pubblici per in-
tervenire, mentre servirebbe lo
Stato nelle telecomunicazioni e
nelle banche».

Tornando all’istituto senese,
Debenedetti si domanda quali
siano gli interventi che lo Stato
può metter in atto senza incorre-
re nelle sanzioni di Bruxelles:
«Non possiamo dimenticare che
le norme di risoluzione delle crisi
bancarie, punto di partenza
dell’Unione bancaria, sono or-
maileggeinItaliadopoesseresta-
teapprovateanchedalParlamen-
toUe.Renzinonpuònonapplica-
relenormedel‘bail in’–haosser-
vato –. Se così non fosse, sarebbe
di una gravità estrema, oltre che
particolarmenteantipatico.Qual-
cuno potrebbe infatti pensare
che voglia approfittare di un’Eu-
ropa ancora scossa dalla Brexit. E
comunque il nostro premier ci
penserebbe due volte prima di ri-
cevereunasicuraprocedurad’in-
frazione da Bruxelles. Sarebbe
inoltre in profonda contraddizio-
ne col fatto che Germania e Fran-
cia abbiano accolto l’Italia come
terzo interlocutore sui grandi te-
mi dell’Ue».

Il nodo Mps, ha aggiunto De-
benedetti,ècomunquesolol’api-
ce del problema: «Non è un caso
isolato.Potrebbediventareacutis-
simo dopo gli stress test e la verità
èchenessuno sa comeuscirne. Si
può sempre chiedere l’interven-
to dal fondo salva-Stati». Ma la
sensazione è che Renzi si muova
suunterrenominato.PerBassoli-
no, infatti, il premier è stato fino-
ra «un buon velocista, ma ora de-
ve cambiare passo perché siamo
in salita e con la Merkel bisogna
muoversi con attenzione».
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L’industria 4.0 è in pista
Calenda: misure ad agosto
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Alitalia, Montezemolo:
basta con i privilegi
non si possono perdere
500mila euro al giorno
Ma per il presidente l’obiettivo
è di arrivare al pareggio nel 2017
senza ricevere denaro pubblico

Il manager Xavier Niel punta al quarto polo delle telecomunicazioni

Il giallo
L’operazione
solleva
però dubbi
La Consob:
chiarimenti
stop vendite
allo scoperto

L’Agenziadelleentratecambia
schemaediceaddioalla
filosofiacontrollore-controllato:
«Scommettosulle persone
normalieoneste»,hadetto il
direttoregeneraledell’Agenzia
RossellaOrlandiallaconsegna
dialcuneborsedistudio
promossedall’associazioneLef
(Legalitàequità fiscale).E i
risultatisi vedono:dalleattività
diprevenzionesull’Ivaall’invio
delle lettere di«compliance»
suglistudidi settoreper
avvisare icontribuentied
invitarliamettersi in regola. Il

fiscononmollacerto lapresa
sull’evasione.Macambia
strategia.«Cisono40miliardi di
Taxgap Ivamaabbiamosegnali
positivisulla riduzione»,ha
osservatoOrlandispiegando
cheisuoiuffici stiano
spingendo«suattività
preventivecomesplite reverse
chargeper fermare le frodi».La
lottaall’evasione Ivaè
comunqueunapriorità per il
governo.«È lamadredi tutte le
evasioni»,secondoil
viceministroper l’Economia,
EnricoMorando.

Il Fisco
Orlandi: scommetto sugli onesti

La denuncia

Debenedetti: la politica industriale non serve
lo dimostrano i fallimenti dei gruppi pubblici

Il dibattito
Cirino Pomicino: in 20 anni
il Paese è stato disarmato
con la vendita di eccellenze

Direzione Acquisti

AVVISO DI GARA
RFI S.p.A. informa che ha indetto una gara a 
procedura ristretta n. DAC0.2016.0011 per 
“Servizi di bonifi ca ordigni esplosivi e guardiania 
propedeutici ai lavori di raddoppio ferroviario della 
Linea Napoli-Bari” Lotto n. 1 - CIG6737526E54- 
importo posto a base di gara 2.014.667,25 euro 
al netto dell’ IVA; Lotto n. 2 - CIG 673753883D - 
importo posto a base di gara 2.281.818,64 euro 
al netto dell’ IVA.  Il testo integrale del bando è 
visionabile sul sito www.gare.rfi .it canale Lavori e 
Servizi. Il termine di presentazione delle domande 
di partecipazione è il 25/07/2016 Per chiarimenti: 
come indicato nel bando. 

Il RUP Carlo Cantarini


